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Descrizione:

Il progetto si è articolato in tre fasi: nella prima è stato svolto uno studio delle
specie vegetali spontanee e della loro stagionalità, con selezione delle specie,
analisi bibliografica scientifica e definizione dei processi di estrazione e
caratterizzazione degli estratti.
Nella seconda fase sono stati formulati e commercializzati prodotti cosmetici
a base di tali estratti.
Nella terza, la partecipazione a incontri, convegni e fiere di settore ha favorito
nuove partnership, ampliando il bacino di vendita e le opportunità di economia
circolare.

€ 40.000

Regione: Campania

GAL: I sentieri del buon vivere

Sottomisura: 19.2 (SM 6.2.1)

Ambito tematico: Sistemi locali del cibo, distretti, filiere 
agricole e agroalimentari, Sistemi produttivi locali artigianali e 
manifatturieri

Beneficiari del finanziamento: start-up non agricole

Obiettivi principali:

Promuovere innovazione e cambiamenti strutturali (favorire nuovi modelli
organizzativi, di prodotto e di servizio orientati alla sostenibilità e all’uso
efficiente delle risorse).

Fabbisogni territoriali:

Il progetto ha risposto alla duplice esigenza di censire il potenziale
florovivaistico dell'area e quello del comparto produttivo agricolo (inteso
come scarto riutilizzabile).
Esso ha consentito di indagare, attraverso studi approfonditi le varietà di
specie vegetali presenti nel territorio di riferimento, ossia gli Alburni ed il
Parco Nazionale del Cilento; è stato possibile, inoltre, entrare in contatto con
produttori agricoli locali, così da avviare processi di economia circolare.

Lavandula

Risultati ottenuti:

Il progetto ha fornito un esempio di bioeconomia circolare, dove il valore non
deriva solo dalla vendita del prodotto, ma dalla rigenerazione delle risorse
locali. Trasformando essenze spontanee e scarti agricoli in cosmetici di alta
gamma, il progetto ha creato ragioni concrete per restare ed investire nel
territorio. Inoltre, ha permesso il rafforzamento delle relazioni (maggiore
fiducia) tra attori locali, una maggiore partecipazione della comunità rispetto
alle attese, l’ attivazione di nuove collaborazioni, reti o tavoli di coordinamento
territoriale permanenti e l’avvio di iniziative o progetti non previsti inizialmente.

Valore aggiunto LEADER:

Gli strumenti ordinari tendono a finanziare i settori in modo isolato. Lavandula
ha invece creato un'interdipendenza. La sua forza distintiva risiede nell'aver
creato reti e relazioni, sia a livello tecnologico che valoriale, tra tutti gli attori
della filiera produttiva.

Programma di Sviluppo Rurale 2014-2022

di processo -

organizzativa
e di governance X

di servizio -

sociale -

A bando

Destinatari:

Donne, reti di imprese/reti di attori locali/imprese cooperative, Start-up nelle
zone rurali.

Replicabilità:

Costruire e favorire la nascita di relazioni, reti ed accordi tra tutti gli attori delle 
filiere locali.

Criticità:

Complessità amministrative o procedurali.

Contatti GAL: Antonella Valitutto

tel./mob. : 0828915312

E-mail: animazione@sentieridelbuonvivere.it

Per ulteriori informazioni: https://www.sentieridelbuonvivere.it

Risultati e trasferibilità

ProgettoFabbisogni

reteleader@crea.gov.it 

http://www.reterurale.it/leader20232027

https://www.facebook.com/reteleader

Contributo pubblico:
Tipologia di innovazione 
introdotta:

Modalità di attuazione:
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